
Smith : in una società di 
mercato, il primo bene pub-
blico è lo Stato stesso, che 
tutela i diritti di scambio tra 
individui. 

L a ricchezza delle nazioni 
richiede trust: l 'efficienza 
deriva dallo scambio reite-
rato fra individui che accet-
tano di modificare le proprie 
specializzazioni. 

E se è vero che l ' in te ra analisi smi th iana si 
concen t ra s u l l ' a f f e r m a z i o n e etica del l ' indi-
vidualismo come elemento originale per mo-
t ivare la d inamica collett iva, è pur vero che 
10 stesso Smith def inisce in man ie ra m o l t o 
ben precisa le is t i tuzioni che d e b b o n o esse-
re eret te per f a r f u n z i o n a r e tale società di 
me rca to . 
Smi th r icorda che ruo lo dello S ta to è n o n 
solo di ga ran t i re d i fesa in te rna ed es terna 
ai c i t tadini , m a anche di p rovvedere tu t t i 
quei beni che garant iscono la crescita dei sin-
goli e del " C o m m o n w e a l t h " . E f r a quest i 
beni " p u b b l i c i " Smi th p o n e tu t te quelle a t -
tività che qua l i f icano la stessa C o m u n i t à co-
m e u n a un i t à di c i t tadini , che c o n d i v i d o n o 
stessi pr incipi , stesse regole, m a anche stes-
se organizzazioni per ammin i s t r a r e e ga ran-
tire tali regole e tali pr incipi . U n a società di 
merca to n o n solo richiede beni pubblici , m a 
11 p r i m o bene pubb l ico è lo S ta to stesso, che 
tu te la , garant i sce e r ende esecutivi i dirit t i 
di s cambio t r a indiv idui . 
In ques ta speci f icaz ione di f u n z i o n i s tatal i 
e di beni pubbl ic i Smi th del inea u n a agen-
da che n o n è dissimile, s econdo L o r d R o b -
bins , da quel la de l inea ta da Keynes ne The 
End of Laissez-Faire (Robb ins , 1978), a te-
s t imon ianza di u n a c o m u n i t à del pens iero 
l iberale inglese. Da Smi th a Keynes si def i -
nisce l ' i dea di u n a società di m e r c a t o in cui 
la compe t i z ione ind iv idua le è possibi le solo 
in rag ione della c o m u n e condiv is ione delle 
regole di base della c o m u n e conv ivenza , in 
un p roge t to sociale di ca ra t t e re evolu t ivo , 
in cui l ' i n t e raz ione degli individui , se liberi 
ed eguali nella determinazione delle loro scel-
te, def in isce u n ' a z i o n e collet t iva di ca ra t te -
re progress ivo , cioè tale d a d e t e r m i n a r e ac-
c u m u l a z i o n e e cresci ta de l l ' i n t e ro s i s tema. 
In al tre pa ro le se la società di m e r c a t o si ca-
rat ter izza per l 'esistenza di diritti individuali 
di p r o p r i e t à di da t i beni - che p e r t a n t o di-
vengono quindi appropr iab i l i , esclusivi e ce-
dibili (i diri t t i di s angue n o n e r a n o cedibili) 
- tali dirit t i s o n o tali solo se r iconosciut i 
dal la c o m u n i t à , e se la c o m u n i t à nel suo 
comples so si i m p e g n a a s a n z i o n a r e negat i -
v a m e n t e il free-rider che n o n acce t ta tali 
pr incipi di p rop r i e t à . In ques to senso u n a 
società di m e r c a t o - anche se r ido t t a a tale 
solo pr inc ip io - si p o t r e b b e basa re sul l 'e-

sistenza di beni pr ivat i , che però per essere 
r iconosciut i come tali h a n n o b i sogno di un 
bene pubbl ico, a p p u n t o la condivisione del-
le regole di accet tazione, r iconosc imento , 
va l idazione dei diritti esistenti e del lo ro 
scambio . 
U n a spiegazione t ransaz iona l i s ta spiega 
egua lmente lo S ta to in termini di r iduzione 
dei possibili costi di t r ansaz ione t ra indivi-
dui , che dovendo scambiare singoli beni do-
vrebbero ogni volta ristabilire tut te le no rme 
e le convenzioni per rendere e f fe t t ivo lo 
s cambio . 

Divisione del lavoro, f iducia, crescita 

N o n di m e n o è ch ia ro che in Smi th la ric-
chezza delle naz ioni n o n è solo il r i su l ta to 
dello s cambio di dirit t i di p ropr i e t à , liberi 
delle costrizioni feudali ed eguali dinanzi alla 
c o m u n i t à ; ques to sa rebbe n o n m o l t o di più 
di quella società mercanti le pure così pazien-
t emen te ana l izza ta . L a r icchezza delle na-
zioni si b a s a sulla capac i tà di a ccumula r e 
conoscenze e specializzazioni individuali, che 
tu t t av ia si va lo r i zzano solo ne l l ' az ione col-
let t iva. La divis ione del l avoro n o n è solo 
m o d a l i t à con t r a t t ua l e per aggregare scam-
bi t ra individui , m a è f o r m a organizza t iva 
che permet te di rendere t ra loro complemen-
tari specializzazioni a l t r iment i n o n utilizza-
bili e n e p p u r e conf igurab i l i ne l l ' i so l amen to 
del s ingolo . 

La divisione del lavoro , cioè l 'organizzazio-
ne della p r o d u z i o n e , è a l t amen te sociale, è 
legata a l l ' es tens ione del merca to , cioè a l l ' a -
rea della possibile concorrenza , ed è delinea-
bile in f u n z i o n e del r a p p o r t o di f o r za che 
in tale es tens ione del m e r c a t o si in tende so-
s tenere . T a n t o più a m p i a è ta le es tens ione 
del me rca to , cioè de l l ' ins ieme delle relazio-
ni di f o r za in in te raz ione , t a n t o più la ar t i -
colazione funzionale t ra individui lascia spa-
zio a special izzazioni e qu ind i a l l ' a c c u m u -
lazione di conoscenze e perciò al sed imen-
tars i di compe tenze . 

La r icchezza delle nazioni r ichiede qu ind i 
u n a sos tanzia le c o m p o n e n t e di f iduc ia -
trust - t ra i singoli poiché la stessa or ig ine 
del l 'eff ic ienza sta nello scambio rei terato tra 
individui che acce t tano di mod i f i ca re le p rò-


